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Mentre la Roma cercherà di fare risultato a Torino contro i granata di Berseilini 

Una Lazio d'assalto contro la Juventus 

GIORDANO 

ROMA — Siamo appena alla 
quarta giornata di campio
nato e c'è già chi almanacca 
e fa di conto. Dice: se la Ro
ma pareggia òggi a Torino 
mette la presa diretta e se ne 
va; se la Juventus batte la 
Lazio legittima la tesi di chi 
vuole 11 tandem Roma-Ju
ventus troppo forte per le al
tre. Ma non crediate che gli 
Indovini si limitino a mette
re 1 puntini su queste due so
le ti». Vanno oltre, Imbasten
do tutto un discorso In proie
zione nazionale. Il et Bearzot 
ha dato 11 benservito alla na
zionale del Mundial di Spa
gna. Olà fin da mercoledì 
prossimo, nell'amichevole 
contro la Grecia a Bar), cam-
blerà degli uomini. Ebbene, 
11 campionato gli propone 
valide alternative, proprio 
perché la forza trainante non 
è più la Juventus. Oltre che 
nella Roma e nella stessa Ju
ventus può «pescare» altrove. 
Vedi udinese, Fiorentina, 
Verona, Lazio, Milan, Tori
no, Inter. In pratica Bearzot 
deve fin d'ora preparare 
quella che sarà la nazionale 
del «mondiali» del 1986, tra
montata quasi del tutto l'av

ventura europea di Parigi. 
Ecco, perciò, che 11 campio
nato gli offre oggi valide pro
ve per alcune verifiche sul 
nuovi uomini. La Roma a 
Torino e la Juventus a Ro
ma: una sfida Incrociata che 
dovrebbe far piovere sul 
campionato una ulteriore 
carrettata di milioni. Ormai 
sta diventando una costante 
quella degli Incassi-record. 
Aumentano anche le giocate 
al Totocalcio, tanto che si 
prevede, alla fine del torneo, 
un incasso globale di 1.450 
miliardi con un Incremento 
del 7,40%. Le Federazioni si 
divideranno 167 miliardi (al
la Federcalclo andranno 51 
miliardi). Ovvio che 1 mag
giori incassi scaturiscono 
non soltanto da un aumento 
degli spettatori ma soprat
tutto del prezzi che sono or-
mal arrivati alle stelle. Ep
pure, nonostante la fetta più 
grossa del proventi del •To-
to» finisca nelle tasche dei 
presidenti, le società di cal
cio partiranno quanto prima 
all'assalto della «diligenza» 
del CONI e dello Stato per ot
tenere sgravi, soldi a fondo 

Morrone spera 
soprattutto 
in Giordano 
e Laudrup 

Di richiamo 
anche la 
trasferta 
dell'Inter 
ad Ascoli 
Il derby 

Napoli-Avellino 
e lo scontro 
tra Udinese 

e Verona 
In aumento 
gli incassi 

e gli introiti 
del Totocalcio 

perduto, cancellazione degli 
Interessi che stanno pagan
do sul mutuo attuale ed altre 
quisquilie di questo genere. È 
l'Industria della pedata che 
non si arresta di fronte a nes
sun ostacolo di carattere e-
conomlco, che per far fronte 
agli Ingaggi da capogiro e-
largiti agli stranieri e agli In
digeni, «tassa» a più non pos
so gli appassionati. Ma per
ché — chiediamo — società, 
Federcalclo, Associazione 
Calciatori non denunciano 
all'opinione pubblica quanto 
percepiscono realmente l 
giocatori? Hanno forse pau
ra del fisco? Ecco, un'indagi
ne In questo senso non sa
rebbe Inopportuna: chi avrà 
però 11 coraggio di promuo
verla? Forse la Lega, la Fe
dercalclo, l'Assocalclatorl, 11 
fisco? 

Comunque, sotto 11 profilo 
tecnico, non c'è dubbio che 
gli Incontri di maggiore spic
co siano proprio quelli che 
vedranno alle prese le roma
ne e le torinesi. La Lazio — 
che ritrova 11 succoso con
fronto dopo tre anni — vor
rebbe fare 11 miracolo: batte

re questa Juventus che non 
sembra ancora al meglio, ma 
che però non va sottovaluta
ta. Morrone spera soprattut
to In Giordano e Laudrup (11 
danese In prestito proprio 
dalla Juventus): come dire 
una Lazio d'assalto, che avrà 
come «osservatore» proprio 
Bearzot. La Roma vorrebbe 
ripetere contro 11 Torino l'e
xploit della seconda di cam
pionato a Genova con la 
Sampdoiia. Non sarà facile 
perché 1 granata potrebbero 
rivelarsi la forza emergente 
di questo campionato che, a 
prescindere dal grossi inte
ressi In ballo, sta diventando 
veramente Interessante e ap
passionato. Altro elemento 
di richiamo la trasferta dell' 
Inter ad Ascoli e 11 derby Na
poli-Avellino, per non tacere 
di Udinese-Verona. Il sorteg
gio delle coppe europee ha 
favorito le quattro sitaliane: 
Roma, Juventus, Verona e 
Inter; per giunta l'aver supe
rato 11 primo turno signifi
cherà altri lauti incassi: allo
ra questi presidenti che cosa 
vogliono? 

g. a. ROSSI 

Il parere di Bonìnsegna 

Io mi schiero dalla 
parte di Zico 

Questa specie di grande circo che è 11 calcio riesce sempre a 
tirar fuori qualche cosa che tenga ben alto l'Indice di gradi
mento. A dire 11 vero questa settimana non c'era bisogno di 
particolari stratagemmi. Con le Coppe 11 mercoledì, con l 
difficili Incontri di Belgrado e Cesena carne da mettere al 
fuoco non ne mancava. Invece ecco che salta fuori questa 
faccenda della cattiveria del difensori, delle accuse di Zico e 
poi quel fallo su Maradona. E tutti naturalmente a dire quello 
che pensano con pareri uno diverso dall'altro. Oggi tocca a 
me. A dire il vero sono stato incerto poi ho chiuso gli occhi e 
mi sono rivisto in mezzo a certe aree di rigore dove, ve lo 
assicuro, non era un bel vivere. SI è parlato con sgomento di 

picchiatori. Questi ci sono sempre stati. Credo che sia 11 caso 
di distinguere tra difensori che picchiano e altri che marcano 
senza fare male ma riuscendo ad Impedire di giocare. Da 
quello che ho visto mi pare che Zico abbia ragione. Le accuse 
che fa non sono fantasie. Giocatori come lui subiscono quel 
trattamento. Un male del calcio che non si può sconfiggere? 
Non è facile dirlo, comunque tutto dipende da chi dirige la 
gara. Non mi riferisco tanto agli arbitri che seguono l'azione 
mentre 11 marcamento ostruzionistico è continuo. Spinte, 
trattenute per la maglia, cinture con le braccia, sgambetti al 
momento di un salto, mani che si attaccano dappertutto. I 
marcatori hanno un bagaglio di queste «finezze» quasi infini
to. Oltre un certo limite comprensibile il segnalinee dovrebbe 
chiamare l'arbitro e avvisarlo. Ma questo non avviene. Certo 
se un attaccante fa queste cose in area viene subito fermato. 
Con l difensori si chiude un occhio altrimenti vi sarebbero 4-5 
rigori per partita. Che fare? Dietro a un certo modo di marca
re che ha per obiettivo Impedire ad. un attaccante di fare il 
suo gioco c'è una logica sbagliata e pericolosa. Rimaniamo al 
caso di Zico. Cosa dicono gli allenatori al difensore che lo 
dovrà marcare? Lo caricano psicologicamente, lo stimolano a 
trovare tutti i modi per fermarlo, bloccarlo, e così quello va In 
campo esasperato, deciso a tutto. Se poi ci metti la fatica che 

annebbia le Idee ecco che è bella e pronta una miscela mici
diale. In Spagna quel difensore ha certamente perso la testa e 
nonostante la palla fosse per lui lontana ha commesso quel 
fallacelo, roba da delinquenti. Quando ci sono questi falli lo 
non do tutta la colpa al difensori e chiedo che tipo di scelta 
abbia fatto 11 tecnico che molto spesso sa che un suo difensore 

Euò far male in determinate circostanze. Torna fuori 11 pro
teina del gioco del calcio finalizzato al due punti, dell'esa

sperazione del risultato. Non si ammette 11 confronto ad armi 
pari, cosa che contemplerebbe anche la possibilità che l'at
taccante bravo se ne vada in gol. È bravo ma va fermato 
comunque. Io credo che da parte di chi dirige una gara ci 
voglia più attenzione per proteggere gli attaccanti. Questo 
vuol dire accettare la logica di gioco che punta allo spettaco
lo. E lo spettacolo nel calcio è fatto dagli attaccanti che entra
no in area, inventano cose sempre nuove, vanno in porta, 
segnano. Se le aree diventano dei bunker dove l'attaccante 
viene colpito duro e l'arbitro lascia perdere va a finire che 
questo se ne sta sulle sue, non tenta di buttarsi in mezzo, 
passa subito la palla e addio gioco d'attacco. Su questo aspet
to varrebbe la pena che si riflettesse. E spero che non mi 
accusiate di faziosità. 

Roberto Bonìnsegna 

Oggi giocano così (ore 15) * 

ASCOLI-INTER 
ASCOLI: Muraro; Mandorlini. Citterio; Trifunovic, Menichinl. Bopo-
ni; Novellino. De Vecchi. Borghi. Nicolini, Jaury. (12 Schiavi, 13 
Perrone. 14 Pochesci. 15 DelT'Oqjio, 16 lachini). 
INTER: Zenga; Ferri, Bergomi; Bagni, Collovati. Baresi; Coeck, 
Sabato. Altobelli, Muller, Serena. (T? Recchi. 13 Beccalossi, 14 
Marini, 15 Pasinato, 16 Bernazzani). 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

LAZIO-JUVENTUS 
LAZIO: Cacciatori; Miela, Vinazzani; Manfredonia, Batista, Spinoz-
zi: Cupini, Marini, Giordano, Laudrup, Piraccini. (12 lelpo, 13 Pi-
scedda. 14 Velia, 15 D'Amico, 16 Meluso). 
JUVENTUS: Tacconi; Caricola (Gentile), Cabrini; Bonini, Gentile 
(Brio), Scirea; Ponzo, Tardelli, Rossi, Platini, Boniek. (12 Bodini, 13 
Brioo Caricola, 14 Prondelli. 15 Furino. 16 Vignola). 
ARBITRO: Bergamo dì Livorno. 

MILAN-CATANIA 
MILAN: Nucìari; Gerets, Evani; Tassoni, Spinosi, Baresi; leardi. • 
Blisset. Battistini. Verza, Damiani. (12 Piotti, 13 Tacconi, 14 Ca-
rotti, 15 Manzo, 16 Paciocco). 
CATANIA: Sorrentino; Ranieri, Giovannelli; Podrinho, Sabadinì 
(Mosti). Mastropasqua; Tonisi, Mastalli, Cantarutti, Luvanor, Mor
ra. (12 Onorati, 13 Diatesi, 14 Cruso, 15 Bilardi, 16 Mosti o 
Sabadini). 
ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NAPOLI-AVELLINO 
NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, Ferrano; Frappampkia, Krol, Masi; 
Celestini. Dal Fiume, Pellegrini, Dirceu. Palanca. (12 Di Fusco, 13 
Carannante, 14 De Rosa. 15 Casale, 16 Caffarelli). 
AVELLINO: Cervone; Osti. Vullo; Schiavi, Favero, DÌ Somma: Bar-
badillo, Tagliaferri. Bergossi (Diaz), Colomba. Umido. (12 Rossi, 13 
Bagni, 14 Mileti, 15 Bertoneri, 16 Diaz o Bergossi). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

PISA-GENOA 
PISA: Mannini; Secondini. Armenise; Vianello. Garuti, Azzali, Ber-
ggreen, Occhipinti, Sorbi. Criscimanni, Kieft. (12 Buso, 13 Gozzoli. 
14 Biriqozzi, 15 Longobardo, 16 Mariani). 
GENOA: Martina: Romano. Testoni: Corti, Faccenda, Gentile; Be
nedetti, Peters. Antonelli. Eloi, Briaschi. (12 Favaro, 13 Canuti, 14 
Bergamaschi, 15 Viola, 16 Fiorini). 
ARBITRO: Agnolm di Bassano del Grappa. 

SAMPDORIA-FIORENTINA 
SAMPDORIA: Bordon; Galia. Vierchowod; Pari, Guerrini. Renica. 
Marocchino, Scanziani, Chiarì, Brady. Mancini. (12 Rosin, 13 
Bellotto, 14 Casagranda, 15 Aguzzonf, 16 Milanesi). 
FIORENTINA: Galli; Pio, Contratto; Oriali. Massaro, PassareUa. A. 
Bertoni (Ferroni). Pecci, Monelli, Antognonì. Jachini. (12 Atessan-
drelli, 13 Ferroni o A. Bertoni. 14 Cuccureddu o F. Rossi, 15 Miani 
oP. Sala. 16 Pulìci). 
ARBITRO: Longhì di Roma 

TORINO-ROMA 
TORINO: Terraneo; Corradini, Beruatto; Zaccarelli, Danova, Galbia-
ti; Schachner, Pileggi (Caso), Selvaggi, Dossena, Hernandez. (12 
Copparonì, 13 Franarti. 14 Benedetti. 15 Caso o Fileggi, 16 Comi). 
ROMA: Tancredi; Oddi. Nela: Ancelottì. Falcaci Bonetti- Conti. 
Cerezo (Maldera). Pruzzo, Di Bartolomei. Graziarli. (12 Malgioglio. 
13 Nappi. 14 Chierico. 15 Maldera o Strukelj. 16 Vincenzi). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

UDINESE-VERONA 
UDINESE: Brini; Galparoli. Tesser; Gerolìn. Edinho. Mìano; Mauro.. 
Marchetti. Causio. Zico, Virdis. (12 Borin. 13 Pancheri, 14 Catta
neo. 15 Prendeva. 16 De Agost'mis). 
VERONA: Garella; Ferroni. Marangon: Volpati, Fontotan, Triceila; 
Panna. Sacchetti, Iorio. Di Gennaro, Galderisi. (12 Spuri. 13 Jor
dan. 14 Guidetti. 15 Stornato, 16 Bruni). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 

Troppe squadre in Al e A2: soliti vecchi problemi per uno spettacolo dai piedi d'argilla 

Il Banco Roma parte gran favorito 
di un torneo dalla formula sbagliata 

Il mercato non è stato entusiasmante - I mass-media e le televisioni private - La girandola degli sponsor 
L'ombra di... Zico - Le partite vere inizieranno nel mese di febbraio - Il secondo straniero 

Si corre oggi una classica di fine stagione 

Ce il Giro d'Emilia: ma 
i corridori sono stanchi 

BIANCHINI 

Basket 
MILANO — Cantù è sempre 
in tribunale, il Banco Roma 
ha sbagliato l'americano, la 
Slmac all'ultimo momento 
ha preso al volo un pivot cac
ciato da Pesaro; Scavolinl 
caccia, Insieme al pivot, an
che 11 «play» d'oltreoceano; 
arrivano nuovi sponsor e 11 
tifoso deve Imparare nuovi 
slogan. Parte dunque 11 cam
pionato di basket, e martedì 
a Roma ci sari festa per ono
rare Sandro Gamba e 1 suol 
dodici campioni d'Europa. 
La Lega delle società, che ha 
trovato una nuova e lussuo
sa sede, fornisce dati sulla 
crescita del pubblico, su 

?grandi Introiti pubblicitari e 
a la voce grossa con la tele

visione nazionale mentre 
tratta con le private. Insom
ma 11 pallone a spicchi torna 
al canestro, le istituzioni si 
danno da fare e tutti si dico* 
no che bisogna essere ottimi
sti, che sarà una grande sta
gione, un campionato stu
pendo, un basket da impaz
zire. 

Lo dicono in tanti che ver
rebbe voglia di crederci: ep
pure c'è qualcosa nell'aria 
che non piace. È 11 profumo 
dell'improvvisazione e del 
pasticcio: mal come quest' 
anno si arriva al campionato 
ricordandosene all'ultimo 
momento; le società han fat
to di tutto per nascondersi e 1 
mass media son stati volen
tieri al gioco: 11 mercato non 
è stato entusiasmante (1 pez
zi pregiati che han cambiato 
casacca avevano tutti più di 
trent'annl) 1 «colpi grossi* sul 
mercato americano non ci 
sono stati e si sa già che mol
ti quintetti cambieranno fac
cia entro un palo di mesi (ap
pena &i conosceranno gli 
scarti del professionisti ame
ricani); c'è in definitiva una 
situazione di incertezza che 
però invita più all'apatia che 
alla curiosità. 

Mal come quest'anno la 
sensazione di aver perduto 
l'autobus è cosi ferie; sarà 
per Zico, sarà perche la tra
volgente macchina calcistica 
sembra vicina ad un nuevo 
salto di qualità, sarà perché 
saremo calcio-dipendenti, 
sarà come volete, ma l'im
pressione è netta, n caldo va 
avanti, a sussulti ma va a-
vanti: la pallacanestro lnve* 
ce sta ferma. Sembra non 
rendersi conto che non è più 
possibile chiedere al tifosi 

(soprattutto nelle grandi cit
tà) di aspettare tre mesi per 
scatenare passioni ed entu
siasmi perché tanto sino a 
febbraio partite «vere», con 
punti «pesanti», non ci saran
no; non vuol riflettere sulla 
formula del campionato che 
ormai non funziona più, e in
fatti almeno cinque società 
su sedici, tranquille, aspetta
no di poter cambiare 11 se
condo straniero; non capisce 
che non ci sono atleti suffi
cienti per 32 squadre e che la 
A2 deve tornare al rango del
la B, forse con un americano 
solo, che l'attuale girandola 
di sponsor sta danneggiando 
troppo l'immagine della pal
lacanestro Italiana, che ri
guardo al mass-media biso
gna saper scegliere gli Inter
locutori giusti e non sognare 
spazi sul primo canale o sul 
secondo, che non arriveran
no mal. Ecco perché slamo 
pessimisti. C'è stato 11 boom 
e tutti si sono illusi, e poi 
quando l'ombra di Zico do
vrebbe ammoniste sul limiti 
e gli spazi da difendere, nes
suno vuole assumere la re
sponsabilità, sognando 
trionfi che non possono arri
vare. Si, 11 campionato parte 
Impregnato di profumo, dol
ciastro e pasticciato. Speria
mo bene. 

Terminato l'Inevitabile pi
stolotto, ecco le squadre, 
chiacchierando ovviamente 
solo di quelle che possono es
sere considerate papabili per 
1 play-off. 

BANCO ROMA: è 11 favori
to d'obbligo, ha preso un vec
chio esperto (Bertolotti) e un 
buon saltatore (Tombolato), 
per adesso si terrà Kea, ma 

Eansiamo per poco tempo. 
ianchlnl e bravo, ma l due 

fronti (coppa e campionato) 
possono stroncare chiunque. 

GRANAROLO BOLOGNA 
(ex Slnudyne): l'acquisto ve
ro è in panchina, si chiama 
Bucci e fa di mestiere l'alle
natore. Finalmente. Poi c'è 
Van Kolff che Villalta già 
sponsorizza come l'america
no giusto. E non dimenti
chiamo Rolie. L'avvocato 
Porelll dovrebbe star tran
quillo. 

S1MAC MILANO (ex Bllly* 
cercava 11 «crak». ha trovato 
Cureton dimenticato in un 
alloggio di Pesaro, l'ha pre
so, sennò avrebbe dovuto ri
chiamare Glanelll. Ha Bari-
vlera che la fa più pericolosa 
In attacco. Ce sempre Peter-
son, ancora più Impegnato 
come telecronista: avrà tem
po per la squadra? 

JOLLY COLOMBANI CAN
TÙ (ex Ford): è arrivato Asti 
al posto di Primo, via Bari-
vierà dentro Bosa. Al posto 
di Bryant 11 leggero Craf t È 
squadra di transizione. Dare 
un giudizio è assai rischioso. 
Inoltre ha sempre la grana 
con la Ford che vuole spon
sorizzarla per un altro anno 
e che ha deciso di andare in 
tribunale. In prima istanza 
ha vinto, e oraV Questa storia 
potrebbe rovinare la mitica 
serenità dell'ambiente can-
turino. 

SCAVOLINI: ha deciso di 
tenersi Skansl, e questo sarà 
un grande vantaggio psico
logico per gli avversari. Per 11 
resto ha cacciato già due a-
mericanl e si appresta a 
cambiarne un terzo (Ponde-
xter). Punta su Lee, grandis
simo giocatore, che aveva 
già deciso di andare in pen
sione. Se non avesse Skansi 
sarebbe una squadra fortis
sima. 

STAR VARESE (ex Cagl-
va): è giunto Riccardo Sales, 
quasi architetto e ottimo al
lenatore. I giocatori sono co
sì così: non danno grandi ga
ranzie sul plano della grinta 
e della voglia di soffrire (Del
la Fiori, Anchlsl, Dino Bosel-
11, Mottini). L'americano 
nuovo si chiama Whlte, l'ab
biamo visto al trofeo Lom
bardia, noi e altri duecento 
spettatori, non è male, però~ 
Confidiamo In Sales e Mari
no Zanatta. 

BIC TRIESTE: Mario De 
Sistl è bravo, gli americani 
sono più che buoni (Jones e 
Me Nealy), è rimasto Tonut 
che dovrà dimostrare di non 
essere un'eterna promessa; e 
poi tanta buona volontà. En
trerà nel play off. 

SIMMENTHAL BRESCIA 
(ex Cidneo): via Sales ecco 
Rinaldi. Costa non è partito. 
Secondo straniero: Branson. 
li primo: Pietkivicz. Può es
sere un grande bluff, nono
stante Costa, t due america

ni, Motta, Maruslc, Ritossa e 
Terenzi. 

INDESIT CASERTA: co
struire strade e palazzi, so
prattutto nel meridione, ren
de tantissimi soldi: Maggio, 
11 presidente dell'Indesit, co
struisce strade e palazzi e ha 
deciso di Investire una picco
la parte del profitti nella pal
lacanestro, così ha comprato 
Generali (un miliardo) e pri
ma si era preso Carraro e 
Ricci. Avrà due brasiliani co
me stranieri e Tanjevic, alle
natore iugoslavo: molto bra
vo, ma la squadra è un'Inco
gnita. 

BERLONI TORINO: la 
danno favorita in molti per 
via di Scott May e di Bou-
chie. Sarà vero? Torna Guer
rieri alle luci della ribalta do
po anni e anni di panchine 
minori. Ha voglia al rivlncl-
teijjasterà? 

È finito lo spazio e son fi
nite le squadre di cui valga la 
pena parlare. Auguri a tutti. 

Silvio Trevisani 

Sport in tv 

Rete 1 
Ora 14.20,15.50,16.50: notizie 

sportive; ora 18: sintesi ci un tempo 
di saria B: ora 18.30:90* minuto: ora 
21.35: la domanica apartiva 0 par
te): ora 22.25: La domenica sportiva 
(Il pane). 

Rete 2 
Ora 15.45: risultati primi tempi: 

ora 16.15: drena da Parisi dar Arco 
di Trionfo dì galoppo; ora 16.45: ri-
aUtati flnafi: ora 17: drena dar armo 
dal Giro daTErnSa di ckSamo: ora 
18.50: Gol flash; ora 18: rapavate di 
un tempo di sana A: ora 20: Domani
ca sportiva. 

Rete 3 
Ora 16.10: «fretta da Vatetaga 

del campionato «tetano classe 500 Ck 
motodcSsmo: ora 19.20: TG3 sport 
regtone; ora 20.30: Domenica gol: 
ore 22.30: registrata di un tempo OH 

Nostro servizio 
RAVENNA — Hanno tutti 
una pan voglia di mettere la 
bicicletta in un cantuccio e di 
andare in vacanza. Purtroppo 
nell'arco di due settimane il fi
nale di stagione propone l'o
dierno Giro dell'Emilia, la 
Blois-Chaville, il Giro del Pie
monte, il Giro di Lombardia e 
in un modo o nell'altro bisogna 
tirare avanti. Calendario pazzo, 
naturalmente. Si comincia in 
febbraio, si termina il 22 otto
bre col Trofeo Baracchi. Ieri a 
Riva del Garda è cominciato un 

seminario ciclistico che ci augu
riamo produca qualcosa di buo
no e non le solite chiacchiere, 
ma intanto in quella stupenda 
isola pedonale che è la piazza 
del Popolo di Ravenna, ho pre
so nota di molta rassegnazione 
e di pochissimi stimoli Sentite 
cosa dice Saronni: « Avrei smes
so Mttbito dopo il Campionato 
del Mondo. Non c'ero più con 
la testa, oltre tutto. Poi sono 
andato benino nel Giro del La' 
zio e ora mi sento ricaricato 
dalla lotta con Lemond per la 
conquista del Superprestige 
che è una specie di Mondiale a 
punti: 

Il Giro dell'Emilia è una sto
ria antica. Cinque volte s'è im

posto Girardengo, tre volte 
Coppi, due volte Bartali e in li
bro d'oro di sessantacinque e-
dizioni fanno bella mostra an
che i nomi di Dancelli, Motta, 
Merckx, Moser, De Vlaemkk e 
Gavazzi, quest'ultimo autore 
della doppietta '81-82. Il per
corso misura 245 chilometri, si 
parte da Ravenna e s'arriva nel 
cuore di Bologna dopo le salite 
di MonzuBO e di Loiano alle 
quali bisogna aggiungere i co
cuzzoli di Monte Calvo, Monte 
Donato, Pademo e Canaglia. D 
pronostico che ovviamente non 
esclude Moser e vedremo cosa 
combineranno Lejarreta, Ba-
roncbelli, Beccia, Cassant. 

Gino Sala 

Per Cusma dopo la 
conferma europea 

c'è il forte 
tedesco Welter 

MODENA — Per Lucio Cusma, che è riuscito venerdì aera, al 
termine di un incontro durissimo a conservare la corona europea 
dei pesi leggeri, battendo il francese Di Benedetto, non d toso 
pause. Ora dovrà incontrare il tedesco Weller, sfidante ufficiale 
designato. Tornando al match di Modena, ieri Cusma ha commen
tato positivamente il match. «Il mio avversario — ha detto — s'è 
rivelato più difficile del previsto, È un pugile molto valido, ma 
comunque non ho avuto problemi». Per quanto riguarda invece il 
ventilato incontro con Boom Boom Mancini non ci sono novità. 
Comunque per ora pare un discorso un po' azzardato per Ludo. 

Il «tricolore» di motociclismo perde il suo principale protagonista 

Lucchinelli caduto a Val lei unga: 
fratture alle costole e a un polso 

Il centauro è stato rico?erato subito in ospedale, ma le sue condizioni sono rassicuranti 
È tornato in pista per un'esibizione Franco Uncini dopo il gravissimo Incidente di Assen 

VALLELUNGA — Annata nera per il mo
tociclismo italiano. Ieri, durante le «qualifi
cazioni» per l'ultima gara «tricolore» • Val
lelunga, anche Marco Lucchinelli si è mes
so fuori causa cadendo all'uscita della va
riante prima della curva della trincea L* 
hanno ricoverato al San Filippo Neri per 
fratture costali airemitorace destro (com
plicate ds difficoltà respiratori*) e al polso 
destro. Avevamo assistito al ritorno in pi
sta di Franco Uncini (che dopo la drammi;-
tica giornata di Assen rivestiva per la pri
ma volta tuu e casco e tornava in sella alla 
sua Suzuki) e si facevano congetture sulle 
reali possibilità del marchigiano di tornare 
presto a livelli competitivi quando, im
provvisa, è arrivata la notizia che Marco 
era caduto. Una lunga attesa, per alcuni 
disguidi nell'organizzazione dei soccorsi, e 
infine ecco Marco in barella, sofferente, ma 
per fortuna in condizioni fìskbe generali 

rassicuranti. Tuttavia oggi non d sarà, con 
la sua Honda, a prendersi quel casco trico
lore (il terzo della carriera) che ormai più 
nessuno sembrava potesse sottrargli. Per 
Marco, Vallelunga era una pista pressoché 
sconosciuta. Nel *74 vi aveva debuttato 
senza riuscire nemmeno a qualificarsi. A 
distanza di died anni quella che sembrava 
la più tarile occasione della sua brillante 
carriera si è invece rivelata una trappola. 

Tutto il contrario per Franco Uncini: a 
Vallelunga, con una «750» Laveria, aveva 
vinto la sua prima corsa ancora giovanissi
mo e qui ieri ha potuto provare a se stesso 
e agli amiri di avere ritrovato toni muscola
ri, concentrazione psicologica e voglia dì 
tornare a correre. Il giorno che la televisio
ne, diffondendo le immagini di Assen, mo
strò Franco Uncini falciato dalla moto dì 
Gardner non sembrava credibile che potes
se tornare a «piegare» sulle curve di una 
pista; invece è felicemente successo. Ora si 
tratta di aspettare, di dargli tempo per ve-
derlo, forse, ancora in corta e vincitore. Og
gi, prima della gara delle 500, farà ancora 

qualche giro, poi passerà la moto a Broccoli 
che già ieri in prova l'ha avuta per partico
lare concessione del Team HB Suzuki di 
Roberto Gallina. 

Una gara, quella delle 500, che, assente 
anche Lucchinelli, sul piano agonistico si 
apre a prospettive interessanti con Brocco
li (Suzuki) velocissimo, Ferrari (Cagiva) al
l'inseguimento di un aogno che sembrava 
proibito, Becheroni decito a prendersi que
sto titolo, meritato per la tenacia con la 
quale ai è tempre battuto. 

Gresini su Garelli nelle 50, Vitali m» 
MBA nelle 125, Ricd su Yamaha nelle 250 
sono stati i più velod nelle prove; nd side
car la sorpresa è venuta da Donati e Morbi-
delti con una Donaska, Nelle 500, prima di 
cadere, Lucchinelli si era già ben piazzato 
in primissimo piano. Oggi alle ore 9.50 l'ini
zio delle gare (quelle più interessanti in TV 
sul terzo canale dalle ore 16). ^ ^ 

In chiusura di giornate in vista le TTl 
con le Ducati in odor di vittoria. Nella mi
schia anche Walter Villa 

Eugenio Bomboni 

'Z&afr? te/ 

Felice perché 
ha vinto la sordità. 
Felice perché vive 
la sua vita di sempre: 
sente, comprende, 
lavora, si diverte, 
ama ed è amato. 

Felice perché il suo AmpBfon è uno strumento perfetto, 
creato su misura per liti. Praticamente invisibile: 
questa foto ne ò la prova. 

amplifòn 
•il secondo udito 

A Milano: via DutfnL 28 - Tel 792707 - 705298 
Suffelenoo telefonico, sotto Ampflfon, nndirts»<ldte 101 ?UiaD In Ralla. 


